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Quattordici anni di rapporti sessuali obbligati e botte. Racconta Valentina che ha denunciato 

Savaroso/Ccntrasto 

il mio violentatore» 
Valentina ora halS anni. È stata violentata dai" padre fin 
da quando ne aveva quattro. Per anni ha dovuto convivere 
con il suo terribile segreto poi, due anni fa, ha trovato ia 
forza di denunciarlo e di andarsene da casa. Ora vive in 
un centro di accoglienza in attesa della sentenza della 
Cassazione e nel frattempo studia e lavora. Nei suoi ricor
di un'infanzia negata dal padre-padrone e una madre 
che non ha mai trovato il coraggio di crederle. 

DANIKLA QUARESIMA 

| Non se la ricorda la 
I prima volta. •' Era 
| troppo .. piccola, 

quattro, forse cinque anni. Ricorda 
solo che quella cosa 11 il padre glie
la imponeva tutti i giorni, se la por
tava dietro «per passeggiare» e poi 
la sottoponeva a quel rituale che 
cominciava con le carezze e finiva 
con cose che comunque non do
vevano essere raccontate. Nessuno 
doveva sapere, meno che mai la 
mamma. Valentina parla cosi del
l'altra se stessa, della bambina che 
viveva con i genitori e quattro fra
telli e che non riusciva a immagi
nare una vita diversa da quella che 
faceva. C'è disagio nelle sue parole 
e i capelli neri, lunghissimi e ricci a 
ogni scatto che accompagna i ri
cordi più brutti, si muovono come 
onde marine. Le scoprono e poi le 
ricoprono il bel viso. . • w • .•-•> 

-. È consapevole della sua sfida, è 
consapevole di essere tornata a vi
vere da quando ha potuto ricorda
re e raccontare. Alta, snella, sensi
bile e intelligente, ma anche molto 
determinata, dipinge, suona, can
ta, scrive poesie, e ha un ragazzo. 
Frequenta un corso da infermiera e 
fa esperienza sul campo, in ospe
dale, dove arriva tutte le mattine di 
buon'ora, poi toma al Centro ro
mano antiviolenza e dopo pranzo 
studia. Anche questa è una sfida, 
per una ragazza di 18 anni, accudi
re i malati, a volte uomini anziani. 
Incontri ravvicinati che le procura
no qualche problema. :,.:, , , ;-f. ;. 

Una vita tutta nuova " 
Valentina, è cost che si fa chia

mare. Lo ha deciso insieme alle 
sue amiche del Centro che l'hanno 
accolta e che la stanno aiutando in 
questo suo muovere i primi passi di 
una vita del tutto nuova. La circon
dano di affetto e solidarietà, come 
Michela, una delle operatrici che le 
e stata vicina fin dall'inizio, fin da 
quando, due anni fa Valentina ha 
preso il coraggio a due mani ed è 
riuscita a fare quella telefonata che 
ha spezzato il muro di dolore e di 
terrore che la chiudeva in un ango
lo da anni, «lo avevo provato a 
chiedere aiuto, ho chiamato persi
no quelli del Telefono azzurro, ma 
senza nessun risultato poi, un gior
no, la mia migliore amica mi ha 

, detto di provare con il Centro. Ave-, 
'; va saputo della sua esistenza leg- ; 
S; gendo un giornale». 
';•'•• «Sono stata fortunata, quando 

ho telefonato avevano ancora una 
' stanza libera». Stavo male, malissi- ' 
;• mo, cosi quando le donne del Cen-
',: tro mi hanno consigliato di sporge- ; 
C, re querela e andarmene da casa, 
'; l'ho fatto». Valentina aveva sedici 

•(•' anni, «Ho denunciato tutto al Tri- : 
*: bunale dei minori e sono scappa- ; 

: ta, tutto nello stesso giorno». Si di-
'[.• fende ancora, come può, ritoman-; 

;>, do a quel giorno, quando è comin-
; data la fine del suo dolore. «Era 

J : Capodanno e tra mia madre e la 
"•". mia sorella più grande era scop-
': piato un • litigio spaventoso. Im-
> prowisamente mia sorella aveva ' 
*'. urlato a mia madre quello che le 

aveva fatto mio padre. Ho saputo , 
, cosi che anche a lei succedevano 

1 ', le stesse cose e anche all'altra so-
'--' rella. Fu un colpo. Avevo sempre 
;ó pensato di essere la sola ad avere 

quel problema. Non ne avevamo 
V mai parlato tra noi. Andavamo 
• > avanti cosi, ognuna schiacciata dai 
"' suoi sensi di colpa». È una rivela-
• zione anche per la madre di Valen-

;' tina e lei che era sempre stato una 
•'•';. donna mite e sottomessa al marito 
S.; lo caccia di casa. 

;v «Se ti sente la mamma...» 
• «Mia madre è casalinga, mio pa-

; dre da qualche tempo aveva mes
so su una ditta edile, prima invece 
aveva un negozio di articoli da re
galo... ed era 11 che mi portava 

•>' quando ero più piccola. Lui cerca-
'•!

: va sempre di stare con me, io non 
: volevo perché sapevo quello che 
•• mi avrebbe fatto, ma anche mia 
ì'; madre diceva "vai con papà che ti 
* porla a spasso". Appena entrati 
;: abbassava le serrande e io non po-
: tevo dire niente a nessuno, mi di-
•.. ceva "se lo viene a sapere la mam-
:v? ma se la prende con te". Mi para
li gonava a mia madre "devi diventa-
'" re più brava di tua madre". Cosi mi 
:';•; faceva fare del sesso, : solo per 

istruirmi, diceva lui». . ; 
. Quell'uomo ora ha poco più di 
cinquant'anni ed è agli arresti do-

. micilìari. È in attesa della sentenza 
; della Cassazione che deve confer
mare o smentire la condanna a no-

Stupri nascofttr 
dai muri di casa 
Violenza In famiglia, botte e stupri 
subiti tra le mura domestiche da 
donne e bambine. Episodi a volte 
denunciati, ma più spesso 
sconosciuti, chiusi nelle case. La 
sopraffazione, l'Imposizione e la 
violenza In famiglia restano -
fenomeni sommersi, ma diffusi in 
tutto II mondo, senza distinzione di 
razza e classe sociale. Alcuni dati 
rilevati dal Centro romano 
anttvfolenza In In poco più di un 
anno, sia per età che per 
estrazione sociale evidenziano, 
come su 751 donne che si sono ''•••' 
rivolte al Centro, 163 avevano oltre 
45 anni, 173 dal 36 al 45 e 210 dal 
26 al 35 anni. Le ragazze dal 18 ai • 

- 25 anni sono state 87 e Infine le 
' minori di 18 anni, 35. Inoltre 133 di 
queste donne erano casalinghe,, 
141 hanno dichiarato di essere 

, disoccupate. Altri dati diffusi in -
occasione della conferenza -, 
Intemazionale sulla «violenza 
domestica» organizzata -
dall'Associazione Donne ' 
magistrato Italiane e --.. . 
dairinternatlonalAssociatlonof ' 
womanjudges, hanno dlmostato 

; che un deterrente forte alla 
denuncia è anche quello della 
lentezza della risposta giudiziaria. 
Dal momento In cui viene 
notificato II reato, la giustizia 
Interviene con ritardi mediamente 
superiori al quattro anni e con una 

; percentuale di condanne solo per II 
9 per cento. -,..- -? 

ve anni. 
Ma torniamo a quel Capodanno: 

«Quando mia sorella ha detto quel
le cose ho parlato anch'io e ho det
to che era tutto vero, che papà l'a
veva fatto anche a me. Le mie so
relle le prendeva insieme, quando 

, eravamo piccole la mamma non 
slava bene e quindi si assentava ' 
spesso per andare in ospedale, al
lora lui le svegliava nel pieno della 
notte e le faceva andare a dormire 
nel letto grande e ci faceva gli spor
chi comodi suoi: con me era una 
cosa di tutti i giorni... Tutti i giorni, 
anche quando non c'era il rappor
to sessuale vero e proprio, comun
que lui si doveva toccare, si doveva 
masturbare davanti a me, mi dove
va spogliare, mi doveva toccare. E 
questo cercava di farlo sempre in 
ogni momento, anche con mia 
madre nell'altra stanza, chiudeva 
la porta e non potevi strillare, per
ché se strilli mamma ti sente, per
ché poi,..Se mamma ti sente la col
pa è tua... Sempre cosi. Io ho pro
vato a chiedere aiuto, a volte chia
mavo mamma1 E pensavo adesso 

gl^^i^/'pèrÓfflùàndolèrmWn-
spbndvS'io là guardavo in faccia e 

' mi spaventavo. Mi'crederà se. le di
co una còsa del genere? E allora ri-

, manevo là e non le dicevo niente. 
Quante volte l'ho chiamata!...». 

«Dopo le «accuse» di mia sorella, 
dopo le mie conferme la mamma '-
sembrava proprio arrabbiata, lo ha 
mandato da mia zia. Ma è durato : 
soltanto una settimana, poi lo ha -
fatto rientrare. Ci si è rivoltata con- ', 
tro, diceva che non era vero quello 
che avevamo raccontato, che lui '! 
non ci aveva fatto niente». E cosi il 
muro diventava sempre più alto. • 
Tutti i parenti, venuti a conoscenza ~, 
della cosa si erano schierati come 
un sol uomo dalla parte del capo- • 
famiglia. Nessuna solidarietà nem- ' 
meno dai fratelli. Ma quello che si-. 
curamente ha fatto soffrire di più 

, Valentina è stata la «perdita» della • 
mamma: «La cosa veramente brut- ' 
ta era che mia madre stava sempre 
dalla sua parte. Ancora non capi- -
sco per quale motivo, lo difendeva ' 
sempre, persino quando lui la pic
chiava ci diceva "lasciatelo perde- . 
re perché ha ragione". Proprio co
si. Una cosa assurda», ' r ' . 

Valentina ricorda un terribile po
meriggio. Era sola in casa con il pa
dre, e si era chiusa a chiave nella : 
stanza perché ormai aveva paura ; 
di lui. «Bussa e mi dice "ti aspetto in 
cucina che ti debbo parlare", lo 
esco, ero terrorizzata, in quel mo- ; 
mento ero sicurissima che mi '. 
avrebbe ammazzata, invece mi di
ce "per quanto riguarda questa sto
ria, tu lo sai benissimo che non è 
una cosa cosi grave...lo voglio es
sere il tuo migliore amico. Tanto a . 
voi piace, lo so. Papà vi fa crescere, 
papà vi fa diventare donne». 

Dopo il litigio di Capodanno la 
convivenza era quasi impossibile. 
Niente più scuola per Valentina: 
«Seguivo un corso di stilista in una ; 
scuola d'arte. Non mi ci ha più 
mandata perché diceva che io fa
cevo sego con il mio uomo, era ge
losissimo, non potevo mettere la 
minigonna, non mi potevo trucca
re, non potevo fare assolutamente 
niente». E allora Valentina ha cer
cato un lavoro, ma il padre ormai 
non le dava più tregua. 

Il professore di religione 
Ma a scuola Valentina non ave

va detto niente a nessuno? Aveva 
provato con il professore di religio
ne un giorno che era più disperata 
del solito. «Quando ha saputo è ri-

: masto un po' cosi...sconcertato. 
"Adesso vediamo...Ne parleremo 
con qualcuno" mi ha risposto, poi 
un bel giorno mi dice "devi perdo
nare tuo padre perché lui non ca
piva". Devo comunque ringraziarlo 
perché ha testimoniato al processo 
e ha detto delle belle cose su di • 
me». •,.•••....•••••• >:.- v. 

iL'altra violenza Valentina l'ha 
dovuta subire durante le udienze, 
da parte degli avvocati difensori. ; 
«Al processo si sono inventati le '• 
peggio storie, per farmi del male, 
per sputtanarmi: dall'accusa che 
ero una tossicodipendente, a quel
la che ero incinta e mi volevo ven
dicare, in appello sono anche arri
vati a dire che ero malata di mente. 
Tutto perché nel periodo della pu
bertà avevo delle crisi che definiro
no epilettiche, erano crisi di assen
za. Ora abbiamo capito che erano 
crisi da trauma». Valentina si è sen
tita dire di tutto: «non dobbiamo ; 
rovinare una famiglia per una nin- , 
(ornane di questo genere» ha sen- ; 
tenziato l'avvocato difensore del 
padre. Le facevano domande a raf
fica, il giudice non è riuscito a bloc
carle: quanto ce l'ha grosso, quan
to ce l'ha lungo e poi che cos'è il 
sesso? «Domande che non posso
no essere fatte a una minorenne», 
piega • un'assistente • del : Centro. 
Chiedeva cosi insistentemente le 
misure, l'avvocato, perché doveva • 
porre il fatidico quesito: «ma pote
va ad una bambina di cinque anni 
entrare il pene in bocca?». . .:•,.-:•,• 

• La vita di Valentina correva sul 
filo del trauma. Queste violen-
zehanno avuto delle conseguenze 
sul suo equilibrio fisico e mentale 
tanto da farle scomparire il ciclo : 
mestruale, ricomparso poi lo stes
so giorno in cui ha deciso di chie
dere aiuto al Centro. Prima per le 
«assenze» e poi per il «ciclo» mam
ma e papà, insieme, la accompa
gnano da psicologi e endocrinolo- . 
gi, che invariabilmente chiedevano 
a tutti e tre insieme se la bambina 
avesse subito traumi e tutti e tre ri
spondevano sempre di no. Valenti
na non è mai stata interpellata sen
za i genitori. I genitori senza Valen-
tinasl. . -.••.. • 

I maschi di famiglia : 
«Io pensavo che tutte le famiglie 

fossero come la mia, mio padre 
era per noi un dio, indiscutibile. 
Poi parlando a scuola con le mie 
compagne ho capito che quello 
che succedeva a me non era nor
male». Già la normalità, per Valen
tina e i maschi della sua famiglia -
era invece quella di una «normale , 
violenza». Anche il nonno aveva 
fatto cosi: «anche lui nel negozio. '; 
Ero piccola e mi sporcava tutta, mi 
faceva male alle gambe. Verso i 
dieci anni poi ho trovato il corag
gio di ribellarmi, l'ho mandato af-
fan... quando l'ho detto a mia ma
dre mi ha "rassicurato" risponden
domi che lo avrebbe detto imme- • 
diatamente a mio padre. E pensare . 
che altre mamme si fidavano di lui, .• 
una persona anziana gli lasciava
no fiduciose le loro bambine po
verine anche loro». , 
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L'unione degli studenti 
ha cambiato i numeri telefonici: 

06/44701190 - 06/44701191 
Fax 06/44700208 

GRUPPO DEI DEPUTATI SOCIALISTI FEDERATO CON IL GRUPPO PROGRESSISTI 

70 a ANNIVERSARIO DELL'UCCISIONE DI 
G I A C O M O M A T T E O T T I 

La commemorazione si terrà nell'Auletta dei gruppi di Montecitorio 
venerdì 10 giugno alle ore 11 

Parleranno: > •• - ' • ' , . ' • * -
il Sen. Prof. Gaetano Arte, ordinario di Storia dei Partiti e dei movimenti politici . 
l'On. Prof. Valdo Spini, portavoce dei Deputati Socialisti 

Sarà presente il Presidente della Repubblica 

OSCAR LUIGI SCALFARO 
Hanno assicurato la loro partecipazione: l'On. Giorgio Napolitano; il 
, Sen. Prof. Giovanni Spadolini; il Prof. Giuseppe Tamburranno 

•.' Coordinerà: l!On. Vittorio Emiliani. 

JtaliaRadio 
IL 

SALVARADIO 

Sabato 11 e Domenica 12 
Dalle ore 10 in poi No Stop 

Obiettivo 
• 200 milioni per Italia Radio 

per intervenire 06/6796539/6791412 
Sabato 11 dalle 8.30 alle 10 

«Un Grande Italiano» 
Speciale su 

Enrico Berlinguer a 10 anni dalla morte. 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
E' uno strumento di lavoro e di ; 

consultazione tecnicoscioitifia per 
• ambientalisti >>, ., 

• naturalisti e animalisti 
• programmatori e operatori faunistici 

• cacciatori • 
... '. • agricoltori e allevatori 

• dirigenti associazionistici 
•studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia ' 

Sì rlcwe measfoeiite in obbonommito 
versando I H . 40.000 sul c/c postole n. 10842532 

inteMo a: Hobtoit c/o Editori M Grifo • Morrfepulciono (SI). 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,. le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album • richiesto ' vi verrà spedito all'indirizzo ' che, 
indicherete sul coupon;:- . 

nomo o cognome 

anno ooH'aibum richiesto 

fcrfM** *•* •* 


